
COMUNE  DI CASTINO 
Provincia di Cuneo 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 Del Consiglio  Comunale       
 N. 07 
 

OGGETTO: Approvazione ordine del giorno sull’acqua 
 Bene pubblico. 
 

L’anno  DUEMILAUNDICI   addì      VENTOTTO   del  mese  
 di APRILE       alle   ore  14,00 nella   solita  sala   delle 
riunioni. 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge 
vennero  per  oggi convocati  i  componenti  di  questo  Consiglio 
Comunale in seduta  pubblica  Ordinaria   di prima convocazione.

All’appello  risultano: 
 Pres.     Ass. 
1. MARTINO Jose                       Sindaco                   __X_    ____ 
2. PAROLDO Enrico                   Consigliere             __X_    ____ 
3. CALISSANO Sabino               Consigliere             __X_    ____ 
4. FERRINO Laura                      Consigliere             __X_    ____ 
5. SAGLIETTI Mauro             Consigliere             __X_    ____ 
6. MASONE Giuseppe                Consigliere             __X_    ____  
7. FERRERO Stefania                 Consigliere             __X__  ____  
8. VACCHETTO Giovanni V.    Consigliere             __X__  ____ 
9. DIOTTI Angelo                       Consigliere             __X__  ____ 
10. REGGIO Mariella                   Consigliere             __X__   ____ 
11. GIAMELLO Ezio                   Consigliere              __X__  ____  
12. CAROSSO Daniela                 Consigliere             ___       _X___  
13. BRANDONE Maria Teresa    Consigliere             __X__   ____   

Relazione  di Pubblicazione 
 
Il presente verbale  è 

 
Stato pubblicato/ in corso di 

pubblicazione 
 

Dal __________________ 
 
Al   __________________  

 
Sul sito web istituzionale accessi- 

bile al pubblico (art. 32 comma 1 
Legge 18.06.2009 n 69). 
 

OPPOSIZIONI 
 
…………………………………. 
…………………………………. 
 IL SEGRETARIO 
 

------------------------------- 
 

Con l’intervento  del  Sig.        Carrettone  dr   Mario     Segretario Comunale 

La Signora       MARTINO Jose nella sua qualità  di          Sindaco assume   
 
la  Presidenza e riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  dichiara aperta la  seduta    per   la  
trattazione dell’oggetto su indicato. 
 



IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Sindaco procede a dare lettura del testo dell’ordine del giorno sull’acqua bene pubblico come 
segue: 
 
PREMESSO che:  
• L’acqua è fonte di vita e costituisce un bene comune dell’umanità, un bene che appartiene a tutti 

e che pertanto non può essere proprietà di nessuno, ma un bene condiviso equamente da tutti; 
• A livello istituzionale con Decreto Legislativo n 135/2009 in particolare con l’art. 15 si 

obbligano le Amministrazioni Locali ad individuare i gestori di servizi pubblici di rilevanza 
economica, mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, con possibili rischi di 
conduzione speculativi ed aumenti tariffari; 

• L’acqua non può essere oggetto di speculazione, perché solo una proprietà pubblica può 
garantire la tutela della risorsa, il diritto e l’accesso all’acqua per tutti; 

• L’acqua non può e non deve essere considerata un “prodotto commerciale”, bensì un patrimonio 
che va protetto, difeso e trattato come tale; 

• L’acqua, in quanto indispensabile alla vita, è “un bene comune fondamentale e quindi di 
proprietà a gestione pubblica”, come recita il documento “Tutela delle risorse idriche” 
approvato dall’Assemblea plenaria del 05.06.2008 del CNEL; 

• L’Unione Europea mira a garantire che vengano rispettate le norme della libera concorrenza; 
• La Costituzione Italiana al Titolo V riconosce che la gestione dei servizi locali è di competenza 

delle Regioni e dei Comuni. 
 
Tutto ciò premesso: 
 
Dopo breve ed esauriente discussione alla quale prendono parte tutti i Consiglieri presenti; 
 
Dato atto che per il presente atto  di indirizzo non sono necessari i pareri di cui all’art. 49 del 
Decreto Legislativo n 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi legalmente dai Consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A

1) Di RICONOSCERE il diritto all’acqua quale diritto umano, universale, assoluto, 
inalienabile e di RICONOSCERE lo status giuridico dell’acqua come bene comune 
pubblico. 

 
2) DI DARE ATTO che il servizio idrico deve essere gestito in modo da garantire a tutti i 

cittadini l’accesso all’acqua. 
 

3) DI  INVIARE copia del presente atto deliberato ai Comuni della Provincia di Cuneo, alla 
Provincia di Cuneo, all’Autorità d’Ambito n 4 Cuneese ed al Ministero dell’Ambiente. 

 


